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Fonte 

Francesco “Piersoft” Paolicelli  racconta sulla pagina Miur Social  cosa si 
può fare con gli open data. “L’accesso ai dati è parte integrante del 
processo di sviluppo del pensiero critico. Se vogliamo essere cittadini del 
terzo millennio non possiamo fermarci né ai titoli né ai numeri senza 
approfondirli. L’emergenza #coronavirus è una grande occasione 
d’approfondimento”. 

Link al video: 

https://www.facebook.com/MIsocialFB/videos/589676278302730/?t=13 

 
Un grafico dei contagi coronavirus 

 

Per costruire un grafico del tipo sopra riportato è necessario che sia collegato ad una database.  
Se il collegamento è dinamico, il grafico si aggiorna automaticamente ad ogni modifica dei dati registrati nel 
database. 

Al tempo dei coravirus la Protezione Civile Italiana ha messo a disposizione di tutti (open data) i dati relativi 
alla situazione di emergenza. 
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PROTEZIONE CIVILE ITALIANA 
LINK:  
http://opendatadpc.maps.arcgis.com/apps/opsdashboard/index.html#/b0c68bce2cce478eaac82fe38d4138b1 
 

La figura si riferisce al 14 aprile 2020 
 

 

 

 

Nel riquadro in basso a dx 

:  

Troviamo il link agli open data. Scegliamo il formato CSV, letteralmente Comma Separated 
Values, è un formato di file basato su testo, generalmente utilizzato per l'esportazione o 
l'importazione di fogli elettronici (Excel) o database. 
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Ogni riga di testo di un file csv corrisponde a una riga/record del tuo foglio elettronico o database, 
mentre le colonne dei differenti campi  vengono identificate all'interno del file di testo tramite i 
"separatori" ovvero degli elementi che indicano l'inizio e la fine di una determinata colonna e ne 
delimitano il contenuto. 

 

In questo caso possiamo vedere come il punto e virgola rappresenti l'elemento che separa le 
colonne del nostro database, mentre le virgolette racchiudano  i valori all'interno della singola 
cella. 

Scegliamo, quindi, nel riquadro in basso a destra:  CSV->Andamento Nazionale 

La pagina restituisce un elenco: 
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Scegliamo il link: dpc-covid19-ita-andamento-nazionale.csv 
e poi RAW 

 
A questo punto apriamo una nuova scheda del browser: Gmail->Drive->fogli Google: 

 

 

 

 

 

 

Nella cella A1 inseriamo la formula:  
=IMPORTDATA("https://raw.githubusercontent.com/pcm-dpc/COVID-19/master/dati-andamento-
nazionale/dpc-covid19-ita-andamento-nazionale.csv") 

La formula contiene il link alla pagina: 
dpc-covid19-ita-andamento-nazionale.csv -> RAW 
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Otteniamo: 

 

 

 

Nel menù “FILE” selezioniamo “Impostazioni foglio di lavoro” si apre la finestra di dialogo: 

 

 
 

Selezioniamo “ad ogni modifica e ogni ora” per rendere dinamico il foglio piuttosto che statico ( “fermo 
all’istante in cui è stato costruito”). 
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Adesso dopo aver salvato le impostazioni, selezioniamo, per esempio le due colonne: “data” e “totale 
positivi”  

 
 

A questo punto: Inserisci -> grafico 
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 Spostiamo il grafico in un nuovo foglio 

 

 

Mediante gli Open-data possiamo trovare risposte a molte domande, partendo dai 
dati e dalla nostra capacità di “indagare e di far parlare i dati stessi”. 
Ad esempio:  
A Caserta il numero dei deceduti nel mese di marzo 2020 è superiore a quello del 
mese di marzo 2019? 
Il tasso di mortalità della città di Napoli e lo stesso della città di Caserta?    

La pubblicazione in formato elaborabile dei dati (OPEN DATA) risponde all'esigenza 
di aumentare la trasparenza della Pubblica Amministrazione, promuovere la 
diffusione di dati che riguardano l'azione pubblica e favorirne il riutilizzo nell'ottica 
dell'Open Government e della informazione "grezza" da fornire al cittadino 
(spogliata da interpretazioni di mediatori) 

Avere la possibilità di utilizzare “open data” aiuta il cittadino a  verificare 
autonomamente i dati liberandolo da interpretazioni tendenziose, di parte.  
Come mai in una democrazia  continua a persistere una mentalità da suddito? 
Il pensiero critico è il vaccino contro tale mentalità? 
 
 
 

 


